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LINEA DEL TEMPO
DOVE E QUANDO:

Pace di Brest-Litovsk:
la Russia esce dalla guerra Nascita dell’Urss

Stalin a capo dell’Urss: 
dittatura personale

Guerra civile e 
<<comunismo di guerra>>

Rivoluzione russa

Febbraio 1917

<<Rivoluzione d’ottobre>>

Ottobre 1917

1918

1918-1921

1922

1924



RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO
NOVECENTO in Russia = situazione di arretratezza sociale ed economica

OPERAI  =  salari miseri, costretti a lavorare 12 ore al giorno 

CITTADINI  =  vivevano in condizioni difficili

1861 = abolita la servitù della gleba

1917 = morti in battaglia, oltre due milioni + CARESTIA molto pesante

 NO   diritto allo sciopero

contadini inviati al fronte: -  NO  manodopera nelle campagne
                                               - crollo della produzione agricola
                                               - meno disponibilità di alimenti 



RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO
Zar Nicola II rigido autoritarismo e rifiuta 

qualsiasi tipo di riforma =

a  Pietrogrado = principale città industriale della Russia
(ex San Pietroburgo)

scoppia una rivolta operaia contro il sovrano fu ordinato ai soldati 
di sparare alla folla

reparti interni si ribellano, si uniscono agli insorti

-  Zar con la sua famiglia vengono arrestati e deposti

-  Il potere viene assunto da un “Governo provvisorio” alla guida

Alexander Kerenskij si impegnò a continuare la guerra

12 MARZO

RIVOLUZIONARIO



RIVOLUZIONE D’OTTOBRE
-  1917 offensive al fronte falliscono        -  soldati tornano al proprio villaggio
-  contadini si ribellano                               -  operai scioperano nelle fabbriche

in Russia cresce la forza dei  SOVIET = consigli di operai, cittadini, soldati che contrastano le 
decisioni e la politica del governo provvisorio 

guidati dai socialrivoluzionari premono per la riforma agraria

assecondano le richieste della popolazione

si dividono in:  -   menscevichi    (moderati)

                             -    bolscevichi       (fautori della rivoluzione e della dittatura del proletariato)

Russia nel   CAOS



RIVOLUZIONE D’OTTOBRE
VLADIMIR LENIN = nuova ribellione armata

-  Bolscevichi agiscono   =  notte tra il    6/7 NOVEMBRE (24/25 Ottobre calendario russo)

assaltano il Palazzo d’Inverno di Pietrogrado

KERENSKIJ costretto alla fuga   =   potere              a  LENIN   +   guardie rosse

rovesciare il governo provvisorio e istituire la  REPUBBLICA DEI SOVIET 

in poche ore si era svolta la “Rivoluzione d’Ottobre”

-  Colpo di mano  =  consegnò il governo della Russia ai bolscevichi

si insediò il Consiglio, con:  -  LENIN alla guida
                                                  -  LEV TROTSKIJ agli ESteri
                                                  -  JOSIF STALIN alle Nazionalità



RIVOLUZIONE D’OTTOBRE
Governo emana   DUE   decreti:

1.   grandi possedimenti fondiari espropriati 
e affidati ai cittadini 

2.   uscita della Russia dal conflitto mondiale

(distribuiti 150 milioni di ettari di terra)
(25 Dicembre 1917 firmato l'armistizio con 

Germania e Austria-Ungheria)

TRATTATO DI PACE  concluso il   3 MARZO 1918   a  BREST-LITOVSK

Russia perde territori europei dove si concentrano le più importanti 

attività agricole   +   maggiori bacini carboniferi 

Condizioni durissime, esercito russo allo sbaraglio            armate tedesche entrano nel suo territorio

-  l’uscita dalla guerra gli permette di dedicarsi solo alla difficile situazione interna

-  Bolscevichi non ancora abbastanza forti da imporsi su tutti i loro avversari 



RIVOLUZIONE D’OTTOBRE

NOVEMBRE 1917   =  elezioni  (solo il 24% dei consensi) bolscevichi attivano un  Colpo di Stato

-  creata la  CEKA              polizia politica  (stampa libera fu ridotta in silenzio)

6 GENNAIO 1918    sciolgono con forza Assemblea Costituente

CENSURA

MARZO 1918  =  bolscevichi assumono il nome di Partito Comunista

posizione minoritaria nel Paese

bolscevichi avevano sconfitto tutti gli oppositori politici

=  situazione non pacifica             Russia vicina alla Guerra civile



GUERRA CIVILE
dopo la pace             capitale   MOSCA , non più Pietrogrado potere bolscevico si consolida =

Lenin affronta una minaccia pericolosa per il nuovo governo

armate dei “bianchi” zaristi (vicini allo zar)          si scontrano contro i comunisti

-  nelle campagne grandi rivolte contadine contro il governo ordinato requisizione forzata del grano

NAZIONALITA’ OPPRESSE    alzano la testa            chiedono patria indipendente

nascono delle  Repubbliche autonome   
(Ucraina, Bielorussia, Caucaso) = si ribellano le etnie dal potere centrale

lotta più dura i cosacchi del Don, sotto lo zar 
avevano goduto libertà e diventano vittime = REPRESSIONE            stragi e deportazioni



GUERRA CIVILE
1918-1921              durissima guerra civile  (6 milioni di morte)

tra le prime vittime lo Zar insieme 
alla sua famiglia: giustiziato tra il 
16/17 Luglio 1918 dai bolscevichi

Comunisti trionfano grazie all’armata Rossa = guidata da Lev Trockij 

al termine riconquistano territori persi durante la guerra

COMUNISMO è padrone assoluto della Russia

-  Lenin impone alla Russia il “comunismo di guerra” intera economia nazionale passa sotto il 
controllo dello Stato - divieto di commerciare

- scopo principale  =  assicurare il sostegno dell’Armata Rossa (braccio armato dei bolscevichi)

obiettivo raggiunto = esiti del comunismo di guerra disastrosi

Debole economia russa crolla  =  1921 agricoltura  25%

industria calo drammatico scese del 15% di quella del 1913



GUERRA CIVILE
-  disciplina imposta alla popolazione suscita malcontento verso il bolscevismo

MARZO 1921 = base navale, mariani e soldati 
voglio instaurare un governo di 

tipo federale e liberatorio
rivolta sedata dal sangue

+ intervento delle forze armate, evidente necessità di una nuova politica economica e sociale

N.E.P  =  Nuova politica economica

1921-1928   
riammessi proprietà privata, metodi economia capitalista, 

industria e sistema bancario sotto controllo dello Stato:

Moneta circola, cessano requisizioni nelle campagne
autorizzati a vendere il grano

Grazie a misure  =  economia e società si riprendono

consentito avviare 
piccole imprese e 

manodopera salariata 



GUERRA CIVILE
Si forma una nuova classe  piccolo-borghese NEPMEN  

 (da Nep)
nelle campagne cresce il numero 

dei Kulaki  (contadini ricchi)=
30 Dicembre 1922 nasce l’  URSS   (Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche)

afferma la COSTITUZIONE  (emanata nel Gennaio 1924)

URSS si univano in una federazione di popoli sovrani: -  liberi di scegliere il proprio destino
- i popoli dell’Urss sotto controllo di Mosca

si forma un grande   Stato multinazionale =
tenuto insieme dall’ideologia del Partito comunista

vivere e lottare sotto la stessa bandiera

contro capitalismo e la borghesia



LA DITTATURA DI STALIN
GENNAIO 1924 Muore Lenin

-  potere dell’Urss preso da  Josif Stalin  (segretario generale)
-  accentra il controllo dell’apparato burocratico dello Stato
-  permette di imporsi su importanti esponenti bolscevichi

=

-  protagonisti allontanati dal potere:  Lev Trockij  espulso dall’Urss nel 1929

Stalin impone il governo personale  =    -  estendere la rivoluzione comunista in Europa 
-  afferma il principio del “socialismo in un solo Paese”

Urss deve rafforzarsi e diventare una grande potenza

Stalin concentra attenzioni sulle campagne e fabbriche
attrezzature agricole e contadini

imporre la collettivizzazione dell'agricoltura

Kolchoz/Sovchoz   =  aziende agricole di Stato lo Stato mette a disposizione terre e contadini

Sovchoz, contadini erano salariati dallo Stato



1929-1930   =  110.000 aziende collettive opposizione dei proprietari terrieri

i risultati furono deludenti e i raccolti diminuirono

LA DITTATURA DI STALIN

= CARESTIA

1932-1933   =  carestia investe Ucraina e Volga milioni di morti

-  Unione sovietica vende i prodotti agricoli all’estero per finanziare nuovi macchinari agricoli

Stalin, il suo obiettivo  =   industrializzazione accelerata superare produzione di Paesi capitalisti

-  processo di industrializzazione fu diretto dallo Stato

1928-1933   =  piani economici quinquennali = stabiliscono obiettivi produttivi:
privilegiati industria ed energia 

Produzione di petrolio, carbone, energia 
elettrica, acciaio e cemento  (incremento del 248%)

numero operai crescono  
10 milioni



LA DITTATURA DI STALIN
URSS diventa la terza potenza industriale del mondo

risultati pagati caro prezzo = -  russi allontanati dalle campagne
-  russi costretti a lavorare in città

Russi  =  salari bassi  =  qualità dei prodotti scarsa netto peggioramento del tenore di vita

JOSIF STALIN   concentra ogni potere su di sé si sviluppa un “culto della personalità”
tutto ciò di buono è merito di Stalin

si presenta al popolo come “piccolo padre”  (uomo forte)

il popolo lo adora uguaglianza tra i russi



LA DITTATURA DI STALIN
PCUS  (Partito Comunista Unione Sovietica) = unico partito riconosciuto e 

decide la politica del Paese
-  cittadino si adegua alle sue decisioni

-  Stalin esercita il proprio dominio personale

COSTITUZIONE del 1936
evoluzione

subordinò le intenzioni dello Stato (Stalin)

Regime sovietico  =  sua forza su apparato repressivo

CEKA (polizia politica) = può arrestare, imprigionare, condannare a morte

1935-1938 periodo di “grandi purghe”  (processi pubblici)

nemici costretti a confessare  =  condannati alla fucilazione/deportazione

-  repressione colpisce le classi sociali 10 milioni di persone  =  nei  GULAG  
(campi di lavoro forzato)



LA DITTATURA DI STALIN
Campi di prigionia aperti nel territorio dell’URSS :   isolate, dimensioni vaste, mondo chiuso 

e separato dalla società
con leggi proprie

reclusi vivono in condizioni durissime

-  stremati dal gelo e dalla fame
-  lavoro forzato  (costruzione canali, dighe, ponti, fabbriche)

RIVOLUZIONE 
COMUNISTA

disumana e oppressiva dittatura
del partito unico di Josif Stalin


